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LAVORI DI DEMOLIZIONE DEI SILOS E RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE CIRCOSTANTI 

LA ZONA RIVA DI PONENTE NEL PORTO DI CAGLIARI

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL NUOVO PONTE SUL FIUME TICINO A VIGEVANO (PV)

LAVORI DI COSTRUZIONE DEL NUOVO POLO SCOLASTICO DI PRATOLA PELIGNA (AQ)

Consorzio Stabile Pangea s.c.a.r.l.

Via Tiburtina Valeria n° 149/1 - 65129 Pescara (PE)

Tel. 085/4159367 - Fax 085/2192520 

www.consorziopangea.it

ABBIAMO UNA CRISI DI CRESCITA!

In questo difficile momento storico per il mondo delle imprese e del settore dei lavori pubblici, 
le capacità imprenditoriali delle nostre consorziate e le competenze professionali di Pangea hanno fatto 
crescere in maniera significativa il nostro Consorzio.
Stiamo diventando un  riferimento imprescindibile sul Territorio Nazionale in grado di realizzare e gestire 
opere aventi volumi di lavoro sempre più significativi e relazioni sempre più complesse.
Per un consorzio grande ci vuole un sito web sempre più grande!

STIAMO ARRIVANDO…
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Sede legale:
Via Poli, 29 - 00187 ROMA
Tel.: +39 06 6781331
Fax : +39 06 69292801
web: www.ricciardellocostruzioni.com

Sede Amministrativa:
Loc. Ponte Naso - 98074 NASO (ME)
Tel.: +39 0941 961555/961640
Fax : +39 0941 961600
email: info@ricciardello.com

Ricciardello Costruzioni, sin dalla sua fondazione nel 1966, progetta e Ricciardello Costruzioni, sin dalla sua fondazione nel 1966, progetta e 
realizza grandi infrastrutture, quali ferrovie, strade, autostrade, porti, realizza grandi infrastrutture, quali ferrovie, strade, autostrade, porti, 

aeroporti, edifici civili e industriali, reti di distribuzione, raccolta e aeroporti, edifici civili e industriali, reti di distribuzione, raccolta e 

trattamento delle acque, conseguendo un elevato know how nella trattamento delle acque, conseguendo un elevato know how nella 

costruzione di grandi strutture: ponti e viadotti in calcestruzzo armato e costruzione di grandi strutture: ponti e viadotti in calcestruzzo armato e 
in acciaio, gallerie, consolidamenti e fondazioni speciali, opere di in acciaio, gallerie, consolidamenti e fondazioni speciali, opere di 

protezione idraulica e difesa ambientale.protezione idraulica e difesa ambientale.

Ha conseguito le certificazioni di settore rilasciate dai seguenti istituti:
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fa CASA
5xMille

La tua fi rma, il tuo impegno e il nostro codice fi scale

92295900283
per realizzare il nuovo

Nuovo Centro di Cure Palliative 
e Terapia del Dolore Pediatriche 
- Hospice Pediatrico del Veneto

scopri di più su lamigliorvitapossibile.it

Mario Rossi
9 2 2 9 5 9 0 0 2 8 3
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Costruiamo insieme il Nuovo Centro Regionale per le Cure Palliative 
e Terapia del Dolore Pediatriche, per dare la miglior vita possibile ad 

oltre 250 piccoli pazienti seguiti ogni giorno dall’attuale struttura ospe-
daliera dedicata

Metti una casa ospedale che ormai sta stretta a chi la abita e a chi la abiterà, metti un’associa-
zione nata per dare la miglior vita a tanti bambini e ragazzi, metti altre 14 associazioni che si 
uniscono con il fiato e il cuore per la causa, metti una dottoressa, Franca Benini - già respon-
sabile dell’Hospice pediatrico di Padova e insignita il 2 giugno scorso dal capo dello Stato 
dell’onorificenza di Cavaliere della Repubblica - che sarà anche la prima a guidare la neonata 
cattedra di cure palliative pediatriche del Veneto presso l’Universita’ di Padova e il gioco è fatto.

Si gettano le fondamenta del progetto “1 2 3 casa” che vuole realizzare il nuovo Hospice pedia-
trico dell’Ospedale di Padova, Centro di riferimento regionale e nazionale per le cure palliative 
pediatriche.

A sostenere il progetto è l’associazione di Padova La Miglior vita possibile, presieduta dal pro-
fessor Giuseppe Zaccaria, già Rettore dell’Università di Padova.

“Ho scelto di dirigere l’associazione e portare avanti questo progetto importante – queste le 
parole del Presidente - perché credo che il Veneto e una città in particolare come Padova, 
debbano dare dignità e la miglior vita possibile ai 250 bambini che ogni giorno necessitano di 
una struttura che dia loro risposte mediche, psicologiche ed educative. E così anche alle loro 
famiglie che devono abitare questa casa per un lasso di tempo che per fortuna diventa sempre 
più lungo.

Tutti noi abbiamo bisogno di una casa comoda con i servizi migliori possibili soprattutto quan-
do la salute viene a mancare. Con la volontà e la solidarietà di tante persone stiamo rendendo 
possibile, giorno dopo giorno, l’obiettivo che ci siamo prefissati per realizzare questo sogno.

Dai cittadini comuni alle istituzioni, dalle aziende agli ordini professionali. Vogliamo chiamare 
tutti a una responsabilità civile e collettiva per una miglior vita possibile di questi bambini e 
ragazzi”.

Il nuovo Hospice pediatrico – Centro di riferimento regionale per le cure palliative e terapia del 
dolore pediatriche di Padova sarà realizzato su 3mila metri quadri.

Il progetto è l’evoluzione necessaria dell’attuale Centro e prevede in via Falloppio 12 stanze 
al posto delle 4 attuali. Saranno dotate delle più moderne tecnologie per ospitare altrettanti 
bambini e nell’edificio in via Sant’Eufemia nasceranno spazi dedicati al personale sanitario con 
ambulatori, aree di aggiornamento e altri locali funzionali per coordinare le migliori strategie 
terapeutiche e assistenziali. Non mancheranno poi appartamenti - 9 bilocali in via San Massi-
mo - per ospitare e rendere il più confortevole possibile la permanenza in città dei familiari dei 
giovani pazienti.

Proprio  Padova è la città italiana dove è nato il primo Hospice pediatrico nel 2008. E proprio 
qui nascerà, grazie all’impegno di Regione del Veneto che metterà a disposizione gli immobili, 
dell’Azienda Ospedale – Università di Padova e della solidarietà diffusa il nuovo Hospice pe-
diatrico – Centro di riferimento regionale per le cure palliative e terapia del dolore pediatriche 
della Regione Veneto.

Una struttura per dare risposta a numeri importanti.

Sono infatti 35mila i bambini eleggibili alle curie palliative pediatriche, dei quali un terzo,12mila, 
necessita di terapie specialistiche. Il Veneto ha già una rete capillare molto ben sviluppata: ogni 
giorno sono presi in carico 250 bambini, prevalentemente in assistenza domiciliare, a fronte 
però di una stima di 900 minori che necessiterebbero di cure.

Una nuova casa che, come ben dice il nome dell’Associazione che si sta spendendo per l’Ho-
spice pediatrico, vuole rispondere al diritto di tutti questi bambini di vivere una vita piena nel 
rispetto delle cure e degli affetti.

Info: 

Sull’associazione: lamigliorvitapossibile.it

Sul progetto e la raccolta fondi https://costruiamo.lamigliorvitapossibile.it/

http://lamigliorvitapossibile.it/
https://costruiamo.lamigliorvitapossibile.it/
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Editoriale

Enzo Siviero 

Si è da poco concluso l’evento di festeggiamento dei 100 anni dell’Ordine degli Ingegneri di Padova 
al quale abbiamo dedicato un intero numero della nostra rivista distribuito ai numerosi partecipanti. 

La nutrita partecipazione di colleghi e simpatizzanti ci ha dato spunto per riflettere quanto la nostra 
categoria sia presente nella società. Di ciò si è parlato a lungo anche da parte del presidente del CNI 
ing Angelo Domenico Perrini e del presidente della rete delle professioni Ing Armando Zambrano.  
Gli applausi convinti del pubblico in sala (per noi padovani IL SALONE…hanno indiscutibilmente 
confermato la piena adesione a questo assunto. 
Ma a me preme allargare il tiro alle componenti culturali del nostro vivere. 
Alla necessità della tutela delle opere più significative che fanno parte della nostra storia, delle nostre 
tradizioni, dei nostri ricordi e dei nostri valori.
Un esempio molto attuale è rappresentato dalla prevista demolizione della storica passerella cosiddetta 
ROMARO tra via Goito e via San Pio X (dichiarata pressoché irrecuperabile, ma è davvero così? 
Personalmente e con me altri autorevoli professionisti non ne sono convinti, tutt’altro!) per sostituirla con 
una più moderna e funzionale a servizio di una pista ciclabile da tempo programmata dall’amministrazione 
comunale con i fondi del PNRR. Molti di noi si sono indignati per questo che io ho definito PONTICIDIO, 
invitando l’Amministrazione a rivedere la propria posizione.  A tal proposito è stata recentemente inviata 
una lettera che viene qui allegata, corredata del doveroso richiamo al mio editoriale di qualche tempo fa.  
A ben vedere molte sono le ragioni per desistere dalla demolizione. La più evidente è di posizionare la 
nuova passerella a poche decine di metri di distanza dall’attuale o ancora più lontano in adiacenza al 
bastione con il monumento ai caduti così fornendo un ulteriore attraversamento agli abitanti del quartiere 
Sacra Famiglia. Ma altrettante, forse, sono quelle per non arrestare un iter ormai avviato e dichiarato 
irreversibile, pena, secondo l’Amministrazione, la perdita del finanziamento. Personalmente così come 
molti padovani, ho forti dubbi in proposito… Ebbene che fare di fronte a tale dilemma? A me come ad altri 
colleghi è parso utile valutare un compromesso. Atteso che il nuovo progetto non è affatto disprezzabile. 
Anzi si propone con una valenza architettonica di qualità, anche per la sua fruibilità nella parte centrale 
per un affaccio sull’acqua degno di nota. Come non ricordare che negli anni ‘50-‘60 la vecchia Rari 
Nantes collocata a poca distanza era lo sfogo naturale di noi ragazzini che non esitavamo a tuffarvi da 
quell’oggetto verde molto attrattivo. E poi I ROMARO, tre generazioni di “costruttori di acciaio” oggetto 
recentemente di una apposita e molto suggestiva mostra a Palazzo Angeli. Ciò a significare  come i ricordi 
d’infanzia sono il sale della vita e come tali vanno preservati se possibile pure rivalutati. Con quest’ottica 
ci sentiamo di proporre all’amministrazione comunale, obtorto collo, di procedere pure speditamente con 
il nuovo progetto ma di non demolire e rottamare i nostri ricordi, prevedendo lo smontaggio integrale e la 
successiva ricomposizione con ricollocazione in un luogo consono a mantenere a nuova vita quest’opera 
d’arte tutta padovana. Vi è di più si potrebbe anche indire un concorso di idee per la proposta ricollocazione 
indicando anche le modalità più idonee per lasciare traccia della sua storia e del suo significato . Si tratta 
dunque di fare un simbolo di amorevole cura per un “vecchio manufatto” che come tale viene collocato 
“a riposo”. È un’idea (non solo mia…) che l’Amministrazione potrebbe far propria con il supporto 
degli Ordini di Ingegneri e Architetti nonché del Collegio degli Ingegneri unitamente alla nostra rivista.  
Speriamo di aver trovato un ragionevole compromesso che ci compensi la grave perdita recuperando in 
extremis il senso ultimo della nostra cultura. Ricordiamo che “chi non ha memoria del proprio passato 
non ha futuro” e ancora che “siamo perché eravamo e saremo perché siamo”.•

Comune di Padova
Al sindaco Sergio Giordani
Al vicesindaco Andrea Micalizzi
All’assessore alla cultura Andrea Colasio
e p.c., al Soprintendente Vincenzo Tinè

Signor sindaco da mesi si rincorrono voci sulla decisione di codesta amministrazione di procedere alla 
demolizione della storica passerella Romaro in via Goito che tutti i padovani, e non, ricordano con 
nostalgia dai tempi della vecchia Rari Nantes. Ebbene segnalo che in occasione della mostra dedicata 
a Giorgio Romaro a Palazzo degli Angeli (vedasi Galileo 262  https://www.collegioingegneripadova.it/
images/pagine/rivista/262-galileo.pdf) l’assessore Micalizzi si impegnò pubblicamente a rivedere quella 
decisione. Io stesso nel mio editoriale richiamavo l’opportunità di evitare la perdita di memoria rappre-
sentata da quell’opera segnalando semmai di procedere a realizzarne una nuova in corrispondenza di 
via Palermo.
Il mio è un accorato invito a rivedere una decisione “iconoclastica” procedendo al restauro della passe-

Lettera Trasmessa via PEC il 16 Giugno 2023



11 • Galileo 266 • Giugno-Luglio-Agosto 2023 

rella stessa come indicato nella nota seguente:
“Funi di passaggio: un passaggio da demolire e sostituire?
Sulla sorte della passerella pedonale di via Goito a Padova
La mostra Funi di passaggio – le passerelle sospese degli anni 50 a Padova
e tenutasi lo scorso inverno a Palazzo Angeli a Padova e poi in aprile di quest’anno presso il Municipio di 
Ponte San Nicolò, ha ricevuto un’ottima accoglienza da parte della cittadinanza e dei professionisti del 
settore.
Il suggerimento di realizzare una mostra su questi manufatti è stato avanzato dal vicesindaco, Assesso-
re Andrea Micalizzi interpellato dall’Associazione quando, nel gennaio 2022, si è venuti a conoscenza 
dell’intenzione dell’Ufficio tecnico del Comune di Padova di demolire la passerella Goito. E sempre l’As-
sessore Andrea Micalizzi, nel suo intervento durante l’inaugurazione della mostra a Palazzo Angeli ha 
nuovamente rassicurato che ci sarebbe stata una ristrutturazione della passerella e che l’Associazione 
sarebbe stata coinvolta per fornire una consulenza in merito (del tutto gratuita, in quanto l’Associazione 
non ha alcun fine di lucro).
Ciononostante, proprio mentre la mostra era in corso, l’Associazione ha avuto un ulteriore incontro con 
l’Ufficio tecnico del comune. In quell’occasione è sembrata chiara la decisione di demolire la passerella 
in quanto, tra l’altro, l’impalcato inferiore di 2,5 metri non consente secondo le normative vigenti il pas-
saggio di biciclette nei due sensi di marcia.
A questo punto è stata indetta una raccolta firme sulla piattaforma Change.org per evitare la demolizione 
della passerella Goito, che in pochi giorni, nonostante avesse raccolto quasi 900 firme è stata chiusa su 
richiesta dell’Assessore Andrea Micalizzi il quale confermava la propria disponibilità a discutere della 
questione con l'Associazione.
E di fatto l’Associazione ha nuovamente incontrato l’Amministrazione comunale. Nell’ultimo incontro è 
stato chiesto all’Associazione di fornire una stima in linea di massima dei costi per la ristrutturazione della 
passerella di via Goito.
L’Associazione dopo aver interpellato professionisti, carpenterie e altri addetti ai lavori ha fornito gratui-
tamente un’analisi dettagliata di stima complessiva sui costi di ristrutturazione, ricordando che l’associa-
zione non ha alcun fine di lucro. Questa analisi è stata inviata i primi di febbraio via mail al vicesindaco, 
Assessore Andrea Micalizzi e all’Ufficio tecnico del comune di Padova, quindi via pec nuovamente al 
vicesindaco Andrea Micalizzi e all’Ufficio tecnico, e in ultimo, non avendo ricevuto alcuna risposta, ai 
primi di aprile è stata inviata al sindaco Sergio Giordani e all’Assessore alla Cultura una pec riassuntiva 
della situazione con allegate le precedenti mail.
A tutt’oggi l’Associazione non ha ricevuto alcun riscontro ufficiale, pur essendo passati i termini di presa 
visione di quanto spedito, ma da notizie ufficiose sembra che gli uffici tecnici abbiano già deciso la demo-
lizione e sostituzione a breve della struttura.
Dispiace che nonostante l’impegno e l’importante appoggio dei firmatari della petizione non si sia ancora 
riusciti a sensibilizzare l'amministrazione comunale e i suoi tecnici per salvaguardare questa testimonian-
za importante dell'ingegneria padovana del Novecento, segno urbano divenuto parte integrante dell'im-
magine della città.”

Confidando in una positiva decisione, attendo un cortese riscontro cui darò ampio spazio nella rivista 
GALILEO.

Enzo Siviero
Direttore responsabile

Rivista Galileo

Prof Enzo Siviero - Bridge Builder 
Rector University eCAMPUS Novedrate Como Italy

Vice President SEWC (Structural Engineers World Congress) 
Deputy Secretary General EAMC (Engineering Association of Mediterranean Countries) 

Seguono le firme di
Riccardo Schvarcz  Presidente Ordine Ingegneri di Padova

Fabio Tretti Presidente Collegio Ingegneri di Padova
Mauro Tortorelli Tesoriere Ordine Ingegneri di Padova

Roberto Righetto Presidente Ordine Architetti  P.P.E.C. di Padova
Giovanna Osti ex Presidente Ordine Architetti  P.P.E.C. di Padova

Vittorio Spigai già docente Università IUAV di Venezia
Maria Pia Cunico già docente Università IUAV di Venezia
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Ingegnere, reo confesso … 
di un compromesso

Fabio Tretti

Il campanile della Chiesa di S. Sofia ha visto nasce-
re mio padre nel 1924 e me, nel 1955; poco dopo 

la casa di famiglia – per volere del Preposto, Mons. 
Giovanni Pierobon – divenne la Scuola di Religione 
parrocchiale, ancora in attività ai giorni nostri. 
Avere la fortuna di vivere la città di Padova – in par-
ticolare nell’ambito dell’intra moenia – per quasi 
settant’anni, significa scoprire, ammirare e sentire 
consuete le molteplici immagini dell’ambiente e dei 
monumenti che hanno fatto dell’Urbe Patavina un 
sito degno di essere inserito tra quelli protetti dall’U-
NESCO.
La passerella ciclo pedonale progettata e realizzata 
nel 1957 dall’Ing. Giorgio Romaro, pur non poten-
do essere annoverata tra i manufatti che vantano 
l’appellativo “monumentale” spicca per leggerezza 
strutturale nella realizzazione di un collegamento da 
sempre esclusivamente dedicato alla mobilità dolce, 
tra l’estremità ovest del nucleo cittadino murato e la 
primissima periferia.
È proprio nell’integrale trasparenza del manufatto – 
principale pregio di quest’opera d’ingegneria – che si 
individua la particolare attenzione del progettista nel 
consegnare alla città un’opera di primaria necessità, 
ma che procuri la minima interferenza alla percezio-
ne visiva delle mura nel percorrere la Via Goito.
      

Questa immagine fa senz’altro parte del quotidiano 
comune ai cittadini padovani, che trovano familiare 
la coniugazione di questo velo in rete metallica con 
la porzione delle mura cinquecentesche compresa 
nel cono visivo del sito;  è comunque evidente che, 
anche per l’occasionale “forestiero”, l’insieme di due 
opere d’ingegneria realizzate in tempi così distanti 
per soddisfare necessità così diverse (la difesa della 
città <-> il collegamento ciclopedonale del Centro 
Storico con la periferia) non potrebbe risultare di mi-
nor impatto visivo.

Davvero difficile pensare ad una passerella sostituti-
va di questa, altrettanto leggera e quasi trasparente!
A metà dello scorso mese di giugno Riccardo 
Schvarcz, Presidente del nostro Ordine, mi coinvolge 
nella questione della Passerella Romaro di Via Goi-
to, a seguito della delibera comunale per il via alla 
realizzazione di un nuovo manufatto in sostituzione 
dell’attraversamento attuale, ritenendo opportuno 
intervenire nell’argomento, anche in rappresentan-
za della nostra categoria professionale.   Vicenda da 

tempo vivacemente dibattuta da parte dei gruppi spontanei che 
si sono aggregati nel tempo raccogliendo moltissimi padovani, 
estranei ad interessi politici o economici, con il solo obiettivo di 
difendere le opere cittadine più rappresentative per importanza 
storica, monumentale ed ambientale.
Cerco il tempo per acquisire gli elementi utili ad un’adeguata 
conoscenza dello stato dell’arte, per la quale avevo invero già al-
cune note informative, sia dal sempre informatissimo e appassio-
nato Prof. Enzo Siviero, con il quale ho il piacere di intrattenere 
quotidianamente dialoghi attinenti i temi cari a noi ingegneri, sia 
dal sempre attivo Arch. Vittorio Spigai che raccoglie le comuni-
cazioni dei tanti sostenitori del decoro cittadino.
È a mezzogiorno di mercoledì 21 giugno che si tiene un primo 
incontro in Comune, presso l’Ufficio del Vicesindaco, Andrea 
Micalizzi, presenti oltre allo stesso l’Ing. Matteo Banfi – Capo 
Settore Lavori Pubblici, l’Ing. Massimo Benvenuti – Capo Servi-
zio Opere Strutturali, l’Arch. Andrea Sardena – Progettista della 
nuova passerella, l’Ing. Riccardo Schvarcz e lo scrivente. È pure 
presente alla riunione l’Ing. Massimo Coccato – Tesoriere della 
Federazione Ordini Ingegneri del Venspigaieto.
La discussione si apre con un’attestazione di piena consapevo-
lezza – da parte di tutti, senza esclusioni – che l’opera, per la 
quale l’Amministrazione ha già decretato l’imminente demoli-
zione, è sicuramente degna di nota, non solo per la sua ormai 
acclarata mutualità con l’ambiente circostante e datata apparte-
nenza al novero dei manufatti tipici delle infrastrutture patavine, 
ma soprattutto per essere rappresentativa delle migliori soluzioni 
ingegneristiche che hanno fatto la storia dei ponti fluviali e delle 
costruzioni in acciaio, sia dal punto di vista estetico che funzio-
nale.
L’inevitabile sorte della Passerella Romaro di Via Goito viene 
quindi giustificata dalle seguenti affermazioni, diligentemente e 
puntualmente riportate dall’Ing. M. Benvenuti ed ulteriormente 
approfondite dal contraddittorio tecnico incardinato per l’occa-
sione dagli ingegneri convenuti.

 – L’istituzione di un vincolo monumentale da assegnare alla 
Passerella Romaro non è perseguibile; l’Amministrazione ha 
consultato in tempo utile la Soprintendenza per verificarne 
l’applicabilità, senza trovarne né le condizioni di legge, né un 
particolare interesse da parte dell’Ente.

 – L’attraversamento ciclopedonale tra le Vie Goito e Marco 
Polo è parte fondamentale del circuito cittadino relativo alla 
cosiddetta mobilità dolce, integrata dalle linee del Tram, in-
serito nell’ambito delle opere finanziate dal PNRR e deve 
necessariamente sottostare alle normative previste per tali in-
frastrutture -> la larghezza utile della Passerella Romaro non 
risponde a quella minima prescritta per il transito ciclabile 
nelle due direzioni.

 – La struttura portante della Passerella Romaro non risponde 
alle Norme Tecniche per le Costruzioni  vigenti e l’adegua-
mento strutturale comporterebbe l’inserimento di elementi di 
rinforzo che ne snaturerebbero significativamente l’aspetto 
estetico, appesantendo tutti i componenti costruttivi;  alterna-
tiva comunque attentamente sottoposta a valutazione da parte 
dei Tecnici dell’Amministrazione, con la conclusione di un 
ulteriore giudizio negativo in relazione ai costi stimati per tale 
soluzione, che comunque non risolverebbero le problemati-
che della larghezza minima di norma.

 – Le strutture portanti della Passerella Romaro si presentano 
diffusamente degradate, ove si individuano in moltissime po-
sizioni dei profili metallici componenti i tralicci montanti e 
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quelli di campata, importanti presenze di ruggine con impor-
tanti lesioni nello spessore dei profili.

                           
         

 – La Soprintendenza ha negato in via assoluta l’ipotesi di re-
alizzare una nuova passerella in aggiunta a quella esistente 
(nell’ipotesi di conservarla chiudendola al transito), in qual-
siasi posizione del tratto fluviale compreso tra il Ponte Sa-
racinesca e il Ponte dei Cavai in aggiunta a quella esistente, 
nonostante le varie sollecitazioni del Comune per una solu-
zione che potesse evitare la demolizione, prioritariamente per 
evitare qualsiasi ulteriore interferenza di un nuovo manufatto, 
di diversa dislocazione, con le mura cinquecentesche.

 – Per quanto riguarda il mantenimento delle due pile in alveo, 
il Genio Civile ha espressamente disposto che la nuova pas-
serella non può ripetere tale dislocazione.

Tutte queste motivazioni rendono un quadro di una certa eviden-
za di quanto l’Amministrazione si sia adeguatamente dedicata 
ad un’ipotesi di conservazione della Passerella Romaro – ovvero 
dell’eventuale ripetibilità della sua tipologia costruttiva – e delle 
condizioni al contorno che hanno condotto alle note decisioni.   
Il tutto condito con il precipitare delle tempistiche risolutive nei 
caratteri di assoluta urgenza delle procedure progettuali ed ese-
cutive dettate dal PNRR, modalità che molti considerano come 
foriere di teatri futuri non propriamente felici.
La mentalità dell’Ingegnere differisce da quella del Matematico 
per la stringente necessità, nella maggior parte dei casi in cui 
si debba trovare soluzione a problemi applicativi, di non poter 
utilizzare la precisione della teoria, ma di dover ricorrere alla 
migliore approssimazione;  il primo ingrediente per il successo 
di questo tipo di approccio è il buon senso ( da non confondere 
con l’opinione, tipica  antitesi della  matematica! ), il secondo 
ingrediente è l’intraprendenza nell’agire, che deriva da una mi-
scela, in parti variabili, di esperienza e di moderato azzardo (la 

prima serve per tentare di modulare sapientemente il 
secondo).
Sono questi i presupposti in forza dei quali, sostenu-
to dal Presidente Schvarcz, il sottoscritto si è esposto 
con i rappresentanti dell’Amministrazione prospet-
tando una soluzione intermedia di compromesso, 
ritenendo verosimile la possibilità di sostituire la de-
molizione della Passerella Romaro con un accurata 
operazione di smontaggio, come consentito dalla 
tipologia costruttiva del manufatto, per la messa a de-
posito dei vari elementi costruttivi in vista di una futu-
ra ricomposizione in altra allocazione, con l’evidente 
destinazione espositiva.
E non solo, nella mia veste di rappresentante del 
Collegio degli Ingegneri di Padova, ho caldamente 
auspicato che, a seguito della risposta affermativa 
da parte dell’Amministrazione, di tutte le figure e le 
Associazioni coinvolte nella conservazione dell’im-
portante opera ingegneristica, i vari passaggi a conso-
lidamento di questo compromesso potessero trovare 
comunicazione pubblica nelle pagine della  rivista 
del Collegio “Galileo”, eventualità che in questo mo-
mento si sta concretizzando e che spero vivamente 
possa dare risultati positivi per una soluzione, come 
si diceva, di buon senso.  
Alla proposta così formulata, il Vice Sindaco ed i Suoi 
Funzionari hanno dimostrato una pronta disponibi-
lità, ritenendo di poter intervenire sulle disposizio-
ni operative dell’Appalto già assegnato, in modo da 
modificare le operazioni di demolizione in interventi 
di smontaggio, catalogazione e messa a deposito dei 
materiali componenti la passerella.
Alla fine della riunione ho provveduto alla tempesti-
va comunicazione di quanto avvenuto ad Enzo Sivie-
ro, il quale mi ha contestualmente riferito che inve-
ro aveva già elaborato personalmente un’ipotesi di 
questo tipo e che ne aveva parlato due giorni prima 
con l’Assessore Avv. Margherita Cera, in occasione 
del Suo intervento nella celebrazione del Centenario 
degli Ordini degli Ingegneri d’Italia, presso il Palazzo 
della Ragione.
Il Prof. E. Siviero si è cortesemente dedicato nei giorni 
successivi a contattare i Rappresentanti delle Asso-
ciazioni coinvolte nella vicenda per raccogliere au-
spicati consensi che, stanti le note positive ricevute, 
non sono mancati.
Nel corso di una seconda riunione, tenutasi il 13 lu-
glio presso l’Ufficio del Vice Sindaco A. Micalizzi, 
presenti gli stessi protagonisti del primo incontro - 
ma questa volta con la partecipazione di Enzo Sivie-
ro - sono state ripercorse le varie fasi proprie delle 
conversazioni precedenti, riscontrando il rinnovato 
impegno dell’Amministrazione nel confermare le mo-
dalità operative proprie del compromesso raggiunto.
In tale sede Enzo Siviero ha tracciato la strada per una 
futura ricollocazione dell’opera dell’Ing. Giorgio Ro-
maro in area pubblica come un parco cittadino, pro-
gettazione e realizzazione da promuovere attraverso 
la pubblicazione di un dedicato Concorso di Idee.•  

  

Fabio Tretti. Ingegnere. Presidente del Collegio degli Inge-
gneri di Padova.
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Lettera all'Amministrazione di Padova
do.co.mo.mo.Italia Si pubblica la lettera, trasmessa via pec al sindaco di Pa-

dova e all'assessore ai lavori pubblici, di DOCOMOMO 
Italia scritta e firmata dalla presidente Maria Margarita 
Segarra Lagunes e da Alessandra Tosone, componente 
del Direttivo. L'appello contenuto in questa lettera , che 
rispecchia  il pensiero di tutto il Direttivo del DOCO-
MOMO, espone egregiamente e a chiari punti i caratteri 
salienti della passerella Goito e le motivazioni per cui 
questo manufatto è stato inserito nella sezione SOS'900.
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Questo appello è pubblicato nel sito del docomomo (https://www.docomomoitalia.it), nella sezione SOS'900  
(https://www.docomomoitalia.it/2023_passerella-di-via-goito-padova/). 

Per informazioni o segnalazioni a DOCOMOMO: segreteria@docomomoitalia.it 
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Obsolescènza s. f. [der. del lat. obsolescĕre; v. obsoleto]. 
– In genere, invecchiamento, superamento (di istituzioni, 

strutture, manufatti e sim.); più specificamente, la perdita di ef-
ficienza e di valore economico subiti da un apparecchio, da un 
impianto, da una tecnologia a causa del progresso tecnologico, 
ossia dell’immissione sul mercato di nuovi macchinarî che, pro-
ducendo a costi più bassi, rendono non più competitivi quelli 
esistenti. Il termine è usato anche con riferimento a beni di con-
sumo (per es., automobili, elettrodomestici o calcolatori) di cui 
vengono presentati nuove forme o perfezionamenti che induco-
no ad abbandonare il vecchio modello.
Questa è la definizione che viene data al termine “obsolescen-
za” dal dizionario Treccani ed il significato appare chiaro ed 
ineccepibile. Ad ulteriore completamento, ricercando sinonimi 
dell’aggettivo “obsoleto”, si trovano parole come: antiquato, ar-
retrato, (scherz.) della nonna, desueto, disusato, inattuale, etc. 
Lo scenario che queste definizioni aprono è vasto e coinvolgente 
e le domande che inevitabilmente scaturiscono, pensando alla 
Passerella sospesa Goito, situata tra l’omonima via e via Marco 
Polo, ed al suo destino, presuppongono risposte articolate, punti 
di vista differenti che evidenziano diverse sensibilità privilegian-
do talora aspetti funzionali ed economici oppure aspetti emotivi 
ed affettivi, o ancora aspetti tecnici e progettuali oppure didattici 
e storico-evolutivi senza dimenticare gli aspetti urbanistici e so-
ciali. I seguenti articoli, pensando ad un oggetto prezioso o ad un 
ricordo di famiglia che tutti abbiamo a casa anche se “obsoleto” 
e che non butteremmo mai via, tentano di ricomporre i differenti 
punti di vista a partire però da alcuni punti fermi quali:

 – L’Associazione “Archivio Romaro. Per una storia delle strut-
ture metalliche del Novecento – Associazione di Promozio-
ne Sociale” è un’associazione squisitamente culturale nata 
con lo scopo di valorizzare e rendere fruibile l’opera e il pa-
trimonio progettuale e documentale presente nell’Archivio 
Romaro dichiarato di interesse storico dalla Soprintendenza 
Archivistica e Bibliografica del Veneto e del Trentino Alto 
Adige. L’Archivio conserva circa cent’anni di storia delle 
strutture metalliche, un’eccellenza padovana poco cono-
sciuta a livello locale, ma riconosciuta a livello internazio-
nale.

 – La mostra “Funi di Passaggio” presentata a Palazzo Angeli 
a Padova alla fine del 2022 e poi presso la sede del Comu-
ne di Ponte San Nicolò lo scorso aprile 2023 e che verrà 
riproposta a Cadoneghe il prossimo novembre, focalizzata 
sulle tre passerelle metalliche sospese a funi nel territorio 
padovano progettate e costruite nell’arco di un decennio nel 
dopoguerra dall’officina di carpenteria metallica “Ditta Enzo 
e Aldo Romaro”, ha riportato l’attenzione sulla modernità 
e sull’evoluzione delle soluzioni tecnico-costruttive studiate 
ed adottate quali le stilate incernierate alla base (fig.1),  le 
efficaci selle di alloggiamento delle funi in sommità delle sti-
late stesse (fig.2), i parapetti reticolari con funzione portante 
(fig.3), i dispositivi di regolazione delle funi (fig.4) ed altri 
dettagli tecnicamente molto significativi [1]. 

 – L’interesse della passerella Goito non risiede esclusivamente 
nella sua rilevanza dal punto di vista tecnologico ed inge-

Passerella sospesa Goito: È proprio 
da buttare?

Antonio Cestarollo

Fig. 1 - Passerella Benetti - La cerniera alla base della 
stilata

Fig. 2 - Passerella Goito - Selle in acciaio fuso per 
l’alloggiamento delle funi portanti 
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gneristico, ma è legato alla storia e alla collocazione nel 
contesto urbano, che ne costituiscono elementi costitutivi. 
Infatti è il risultato di una progettazione informata da una 
visione urbanistica e sociale, che ha inteso creare un colle-
gamento tra il quartiere Santa Croce, in cui si trovavano i ne-
gozi di prima necessità, ed i complessi abitativi INA CASA e 
case INCIS, origine dei futuri quartieri Sacra Famiglia e Ma-
donna Incoronata (fig.5). Storicamente quindi, la passerella 
sospesa di via Goito è stata uno strumento che ha consentito 
di dare ordine al contesto urbanistico e sociale, qualificando 
la spazialità in un luogo di cui è divenuta simbolo, anche in 
virtù di una intrinseca leggerezza e trasparenza che ne carat-
terizzano la struttura inserendosi delicatamente nel contesto 
delle possenti mura veneziane.•

Bibliografia

 – [1] Romaro C. “L’ingegneria padovana della metà del nove-
cento raccontata in tre passerelle sospese” in Galileo n. 262, 
pagg.8-16, novembre-dicembre 2022.

Antonio Cestarollo. Ingegnere Civile, laureato presso l’U-
niversità di Padova con i proff. B. Schrefler e G. Romaro. 
Socio fondatore e membro del consiglio direttivo dell’as-
sociazione “Archivio Romaro. Per una storia delle strutture 
metalliche del Novecento APS”

Fig. 3 - Passerella Goito - La trave reticolare con funzione di pa-
rapetto durante il montaggio della passerella

Fig. 4 - Passerella Goito - Il collegamento, nascosto da 
un carter, delle funi portanti alle briglie

Fig. 5 - Passerella Goito - La passerella nel 2022
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Nello statuto dell’associazione “Archivio Romaro. 
Per una storia delle strutture metalliche del No-

vecento – APS” (scaricabile dal sito www.archivio-
romaro.it) vi è proprio l’impegno di “valorizzare (..) 
l’opera e il patrimonio progettuale e documentario 
degli ingegneri Aldo Romaro (1897-1970) e Giorgio 
Romaro (1931-2014)” mediante un’adeguata ricer-
ca scientifica nell’ambito della storia dell’ingegneria 
strutturale, con specifico riferimento alle costruzioni 
metalliche. E con questo spirito abbiamo analizzato 
le tre passerelle sospese presenti nel territorio pado-
vano, rendendoci conto che rappresentano un caso 
unico nel panorama italiano, poiché permettono di 
cogliere l’evoluzione e lo stato dell’arte nel dopo-
guerra di questa tipologia.
Pertanto, lo scorso inverno l’associazione ha rea-
lizzato la mostra “Funi di passaggio – le passerelle 
sospese degli anni 50 a Padova”. Va precisato che 
il suggerimento di realizzare una mostra riguardan-
te questi manufatti, è stato proposto dal vicesindaco, 
Assessore Andrea Micalizzi, interpellato dall’Asso-
ciazione quando, nel gennaio 2022, si era venuti a 
conoscenza dell’intenzione dell’Ufficio tecnico del 
comune di Padova di demolire la passerella Goito 
[1].
Nel suo intervento di inaugurazione della mostra a 
Palazzo Angeli il giorno 11 novembre 2022, l’Asses-
sore Andrea Micalizzi aveva confermato pubblica-
mente che la passerella Goito sarebbe stata ristrut-
turata avvalendosi anche dell’eventuale consulenza 
dell’Associazione (del tutto gratuita, in quanto l’As-
sociazione non ha alcun fine di lucro).
Tuttavia gli incontri tenutisi successivamente con 
l’Ufficio tecnico del comune hanno evidenziato che 
erano già state fatte delle scelte precise per il proget-
to finanziato da PNRR riguardante le ciclovie urbane 
che comportavano la demolizione della passerella.
A seguito si elencano le motivazioni esposte 
dall’Ufficio tecnico a sostegno della necessità di 
procedere alla sua demolizione, evidenziando la 
scarsa sussistenza di queste affermazioni.

1. La passerella non ha caratteristiche strutturali idonee
La normativa del 1956 sul carico delle passerelle è rimasta 
uguale alla attuale: il carico ammissibile per folla compatta 
è invariato e risulta sempre pari a 500kg/mq. La passerella è 
stata dimensionata proprio per questo carico come indicato 
nella documentazione che è stata fornita dall’Associazio-
ne al comune di Padova nel 2021 e come verificato dal-
la relazione di calcolo redatta dal professionista incarica-
to dall’Amministrazione della perizia statica nel dicembre 
2020. Il limite a 200kg/mq indicato nelle conclusioni della 
relazione citata è puramente cautelativo data la scarsa co-
noscenza dello stato di conservazione della struttura. Nella 
stessa relazione vengono indicati 14 punti per attuare un 
intervento di manutenzione straordinaria [2].

2. È già stato eseguito un intervento manutentivo nel 
2021 ma il manufatto richiede ancora manutenzione
Nelle trenta pagine della relazione redatta dal professioni-
sta incaricato della perizia statica dal comune, accertato lo 
stato di degrado, vengono indicate le manutenzioni da ese-
guire mai però completamente attuate. Inoltre in due punti 
della relazione si auspicano ulteriori approfondimenti da 
eseguirsi mediante indagini in situ e modellazioni; di questi 
l’Associazione non è mai stata informata nonostante le nu-
merose richieste.

3. Le fondazioni della passerella non sono sufficienti e il 
terreno non ha portata adeguata
Il problema non riguarda la passerella sospesa esistente né 
le fondazioni delle stilate bensì la nuova passerella il cui 
schema statico è quello di trave semplicemente appoggiata 
che scaricando sugli argini non può riutilizzare quali fonda-
zioni quelle esistenti nate come zavorre per le funi portanti.

4. La presenza delle stilate nell’alveo fluviale non è ben 
vista dal Genio Civile
Sono numerosi i ponti in città che hanno elementi strutturali 
nell’alveo, non ultima la recente passerella del parco Tito 
Livio (fig. 1).

5. È stato chiesto all’Associazione di fornire una stima 
della ristrutturazione ma non ha provveduto
La stima fatta dall’Associazione è stata inviata i primi di 
febbraio via mail al vicesindaco, Assessore Micalizzi e 
all’Ufficio tecnico del comune di Padova, quindi via pec 
nuovamente al vicesindaco Micalizzi e all’Ufficio tecnico. 
In ultimo, non avendo ricevuto alcuna risposta, ai primi di 
aprile è stata inviata al sindaco Giordani e all’Assessore alla 
Cultura una pec riassuntiva della situazione con allegate le 
precedenti mail. A tutt’oggi non è mai pervenuta alcuna ri-
sposta. 

6. La ristrutturazione della passerella è troppo costosa
Secondo l’Ufficio tecnico un’eventuale ristrutturazione 
sarebbe più costosa (+20%) di una demolizione e sostitu-
zione. L’Associazione dopo aver interpellato professionisti, 
carpenterie e altri addetti ai lavori che operano a livello 
nazionale e internazionale ha fornito gratuitamente un’a-
nalisi dettagliata di stima complessiva sui costi di ristruttu-
razione, che prevedendo la situazione più gravosa, ovvero 
la sostituzione del 50% degli elementi in acciaio, nonché 
la sostituzione completa delle funi, la sabbiatura in loco e 
tutti gli apprestamenti per garantire la sicurezza, ha stimato 
l’intervento di recupero in massimo € 350.000. La costru-
zione della nuova struttura invece ha un costo che secondo 
il computo metrico estimativo di progetto è di € 837.453,54 
[3]. 

10 a 0:
le argomentazioni (in)fondate ad-
dotte dall’Amministrazione per 
giustificare la demolizione della 
passerella Goito

Chiara Romaro

Fig. 1 - La passerella Tito Livio tra i giardini dell'Arena 
e il parco Tito Livio
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Chiara Romaro. Laureata in architettura presso lo IUAV, 
dal 1989 lavora nell'ambito delle costruzioni di acciaio. 
Dal 2019 è la presidente dell'Associazione “Archivio 
Romaro. Per una storia delle strutture metalliche del 
Novecento APS”.

Fig.2 - Lo stato di degrado di alcuni ponti cittadini a 
causa della mancanza di manutenzione ordinaria (il 
ponte di Voltabarozzo sul Canale Scaricatore)

7. La passerella è talmente datata che richiederebbe peri-
odiche manutenzioni costose
In mancanza di manutenzione ordinaria è evidente che nel 
corso della vita di un’opera gli interventi di manutenzione 
straordinaria risultano decisamente più onerosi (fig. 2). 

8. Purtroppo la passerella non ha 70 anni e non c’è il 
vincolo della Soprintendenza
Premesso che mancherebbero soli tre anni perché la passe-
rella raggiungesse i 70 anni e venisse quindi tutelata da vin-
colo, la conservazione o la distruzione del manufatto stori-
co dipendono proprio dalle decisioni dell’Amministrazione 
la quale può ritenere il manufatto di interesse culturale e 
sottoporlo a tutela senza bisogno di imposizioni esterne. 

9. La nuova passerella è esteticamente elegante e si inse-
risce armonicamente nel contesto
Sottolineando che l’area del fiume è soggetta a vincolo am-
bientale, si ritiene che la nuova passerella a travata parete 
piena di 2.4m di altezza in mezzeria abbia un forte impatto 
ambientale, mancando totalmente di trasparenza (fig. 3).

10. La passerella esistente ha larghezza pari a 2 metri. Per 
il transito ciclabile a doppio senso servono 2,5 metri.
Di fatto questa che sembrerebbe essere l’unica motivazione 
fondata a sostegno della realizzazione di una nuova passe-
rella ha una rilevanza relativa in quanto trattandosi di po-
che decine di metri, il transito ciclabile potrebbe avvenire 
istituendo un verso unico di percorrenza alternato o il pas-
saggio accompagnando il ciclo a mano. 

In conclusione la decisione dell’amministrazione comuna-
le di sostituire la passerella esistente è stata dettata dal-
la scelta del percorso della bicipolitana tratto mura-sud 
Bassanello-Mandria che ha sottovalutato il valore di una 
preesistenza che si sarebbe potuta tutelare optando per un 
percorso alternativo.•

Fig. 3 - La nuova passerella TIBIKI a trave in semplice appoggio a parete piena alta fino a 2.4m (da Relazione Tecnica 
scaricabile dal sito del comune di Padova https://www.padovanet.it/informazione/proceduraaperta-progettazione-esecuti-
va-ed-esecuzione-deilavori-bicipolitana-mura-sud)
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Il principio delle 4R: riduzione, riutilizzo, recupero e riciclo si 
estende ormai ad un’architettura sostenibile, che riduca i con-

sumi e si opponga alla globalizzazione.
Sostenibilità ed economia circolare non sono invenzioni odier-
ne. Un esempio tra numerosi il caso della Cattedrale di Ortigia, a 
Siracusa in Sicilia, una chiesa rinnovata in età Barocca, la costru-
zione della quale ingloba un tempio dorico le cui colonne di-
vengono elementi strutturali del nuovo edificato. La politica del 
riuso si identificava in quel caso con la difficoltà di reperire ma-
teriali pregiati come i marmi, e, in epoca medioevale, coi costi, 
compresi quelli di trasporto. L’innesto del nuovo su vestigia di 
edifici esistenti e il riadattamento a nuove funzioni era la prassi. 

Una certa inflazione e confusione ruotano attorno ai concetti di 
sostenibilità o durabilità.
Secondo la definizione proposta dalla Commissione mondiale 
sull’ambiente nel rapporto Brundtland, la durabilità o sviluppo 
durevole o sostenibile è: «Lo sviluppo che risponde ai bisogni 
del presente senza compromettere la capacità delle generazioni 
future di rispondere ai propri», nozione ulteriormente sviluppata 
durante il Summit della terra a Rio de Janeiro nel 1992, quando 
il modello dei tre pilastri, Società-Ambiente-Economia, dimostra 
che i processi in questione sono indissociabili e interdipenden-
ti. Applicato alla costruzione, anzitutto si deve tenere presente 
l’etimo del termine, ove durabile o durevole è detto di qualcosa 
che si estende e dura nel tempo: la qualità prima di una costru-
zione concepita in questo senso dalle prime fasi al dettaglio e 
al cantiere è quella di non dover essere sostituita o demolita e 
di necessitare di poca manutenzione. Gli effetti a lungo temine 
sia sul piano economico sia ambientale devono essere la nostra 
preoccupazione che inevitabilmente modifica l’atto del proget-
tare e del costruire. La nozione di “cultura della costruzione” e 
di una “cultura della costruzione di qualità in Europa”, sancite 
dalla dichiarazione di Davos, Svizzera, che ha visto nel 20181 
riunirsi sotto questo credo tutti i ministri delle culture europei, 
implementano strategie politiche e culturali in tale direzione2.
Tra i pionieri nell’ambito di un utilizzo consapevole e sostenibile 
dei materiali e delle strutture possiamo citare l’ingegnere italiano 
Sergio Musmeci, che con la sua teoria del minimo strutturale o 
della superficie minimale, realizza il ponte sul Basento (Poten-
za, I) con un minimo di materia, da cui la forma finale, risultato 
dell’ottimizzazione, che garantisce la massima efficienza in ter-
mini di prestazioni e utilizzo di materiale2. 
In effetti questa è una delle due strategie perseguite da architetti 
e ingegneri per ridurre al minimo l'impatto ambientale dei loro 
progetti. La prima consiste dunque nel ridurre la quantità di ma-
teriale necessario per il progetto: direttamente correlata ai costi 
di produzione e sempre esistita. La seconda, storicamente più re-
cente, utilizza materiali alternativi, in particolare quelli che sono 
più abbondanti e facilmente reperibili.
Molto di cio’che è smontato dai componenti in acciaio viene 
riciclato, tramite la fusione, sia in Svizzera che in Italia3 (fig.1). 
Sebbene ciò consenta di risparmiare risorse, è solo la seconda 
migliore opzione dal punto di vista della protezione del clima e 
della decarbonizzazione. Avrebbe più senso riutilizzare intere 
strutture portanti o almeno componenti quali travi (riutilizzo). 
In questo modo si eliminerebbe l'energia necessaria per fondere 
i rottami e produrre nuovi componenti, e con essa le relative 
emissioni di gas serra (fig.2).

1 https://davosdeclaration2018.ch/fr/dd;nav/index/davos-2023.

2 Laura Ceriolo, «“Dal letame nascono i fior”: uno sguardo poliedrico 
sulla cultura della costruzione durabile» in “Riduci, riusa, ricicla : 
verso una costruzione sostenibile”, Lugano, 2023, ISBN 979-12-210-
3417-2.

3 https://nordesteconomia.gelocal.it/imprese/2023/06/20/news/
riciclo_dei_metalli_cometfer_investe_sugli_impianti_in_veneto_e_
friuli-12868615/

Sostenibilità e riuso per una 
progettazione strutturale 
consapevole.
L’esperienza svizzera nella filiera dell’acciaio, 
con uno sguardo alla passerella di via Goito in 
Padova

Laura Ceriolo

Fig. 1 - Rottami metallici da riciclare

Fig. 2 - Rapporto sullo stato globale degli edifici e 
delle costruzioni; Verso un settore degli edifici e delle 
costruzioni a emissioni zero, efficiente e resiliente". 
UNEP, 2020
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https://translate.google.com/website?sl=de&tl=it&hl=it&prev=search&u=https://reriwi.ch/wp-content/uploads/2021/02/Wiederverwendung-Bauen-2020_Feb.pdf
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È possibile la ricollocazione della passe-
rella Goito?

Lucia Cresti

Nell’articolo “Sostenibilità e riuso per una progettazione 
strutturale consapevole” a firma di Laura Ceriolo si 

evidenziano i vantaggi e gli innegabili aspetti positivi nel riuso 
delle infrastrutture in una nuova collocazione. Come riportato 
in questo articolo, tra la documentazione dell’Archivio Romaro 
vi è un esempio significativo di ristrutturazione e riuso in sede 
diversa. Si tratta del ponte ad arco a via inferiore, con luce 72m, 
sull’Adige costruito dalla Savigliano nel 1928 in provincia di 
Bolzano tra Vadena e Laives.  
Il ponte ad arco non più in grado di sopportare carichi stradali 
si doveva sostituire con un nuovo ponte. Tuttavia per volontà 
del sindaco e della popolazione di Vadena, che ritenevano che 
il manufatto fosse parte integrante del paesaggio non solo per la 
funzionalità ma anche per la sua tipicità, si decise di smontare, 
ristrutturare e riutilizzare come passerella ciclo pedonale il 
vecchio ponte spostandolo una decina di chilometri a monte 
(fig.1 e fig.2).
La nuova collocazione era già stata individuata ben prima di 
appaltare il lavoro e quindi di iniziare lo smontaggio dell’opera. 
Il progetto, affidato alla ditta Cimolai e allo Studio Romaro, 
era organico e prevedeva tutte le operazioni di smontaggio, 
sabbiatura e rimontaggio del vecchio ponte e di montaggio del 
nuovo ponte sulla sede del precedente.
Ovviamente tutte queste operazione erano supportate da 
un progetto non solo delle fasi ma anche delle attrezzature 
necessarie alle varie operazioni. Il progetto era corredato da 
calcoli, modelli Fem e disegni strutturali di attrezzature e fasistica 
(per un approfondimento si veda G. Romaro “Quattro vari per 
due ponti in ferro a sud di Bolzano” [1]).
Per quanto riguarda la passerella pedonale sospesa di via Goito, 
l’alternativa alla demolizione proposta all’Amministrazione 
Comunale con l’idea di indire un concorso di idee per il 
suo smontaggio ed il successivo rimontaggio in altro sito da 
individuare, potrebbe essere una soluzione sostenibile. Ma se in 
prima battuta tale suggerimento farebbe pensare ad un interesse 
dell’Amministrazione per la conservazione della struttura, 
tuttavia è necessario un momento di riflessione.
Pur ammettendo che si salvi così almeno la parte ingegneristica, 
il cui interesse storico è stato ben evidenziato nel precedente 
articolo “Passerella sospesa Goito: È proprio da buttare?”, di 
Antonio Cestarollo e nell’appello della ONG DOCOMOMO 
[2], è avviso dell’Associazione Archivio Romaro che si debbano 
tenere presente le seguenti considerazioni.
Le dinamiche con cui sta procedendo il Comune appaiono 
semplicemente tese ad una demolizione, peraltro già appaltata, 
e sostituzione della passerella attuale, poiché come menzionato 
all’inizio di questo articolo è concettualmente ben diverso un 
progetto studiato a priori che preveda in modo organico lo 
smontaggio e il rimontaggio.
Tanto più che l’appalto del Comune che prevede la demolizione 
dell’opera riporta costi decisamente inferiori rispetto ad una 
possibile operazione di smontaggio in cui si devono studiare 
fasi e attrezzature, richiedendo anche un know-how diverso e 
maggiormente specializzato.
Poiché non ci risulta che l’Amministrazione abbia preso in 
considerazione un’eventuale ristrutturazione, la cui stima dei 
costi è stata gratuitamente fornita dell’Associazione Archivio 
Romaro (come riportato nell'articolo di Chiara Romaro in questo 
numero) preferendo invece realizzare una nuova struttura con 
costi decisamente superiori [3], ci sembra del tutto improbabile 
che la stessa Amministrazione possa stanziare nuovi fondi per la 

ristrutturazione e il rimontaggio della passerella.  
Piuttosto tutto ciò potrebbe apparire come l’ennesima 
“burla” di un’Amministrazione che in più occasioni 
ha ribadito pubblicamente la possibilità di un 
recupero della passerella mentre già era stato affidato 
l’incarico per la progettazione di una nuova struttura 
a sostituzione di quella preesistente.
Concludiamo con l’augurio di essere smentiti dai 
fatti.
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Lucia Cresti.  Architetto, laureata presso lo IUAV di 
Venezia con il prof. F. Indovina. Libera professionista e 
socia dell’associazione “Archivio Romaro. Per una storia 
delle strutture metalliche del Novecento APS”.

Fig.3 Ł Durante il 
montaggio dell’a-
vambecco al ponte 
necessario per com-
pletare il varo 

Fig. 1 - Al-
cune fasi 
significative 
dello “sva-
ro” e smon-
taggio del 
Ponte di Va-
dena

Fig. 2 Ł Il varo nella 
nuova posizione: fase 
con ponte risanato 
equipaggiato con le 
strutture provvisorie 
per il collegamen-
to dell’avambecco a 
sbalzo sull’Adige
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Sembra ormai inevitabile la demolizione della passerella 
sospesa sul Tronco maestro del Bacchiglione che congiunge 

via Marco Polo a via Goito, che priverà Padova di un elemento 
divenuto rilevante nell’architettura della città.
Non è una circostanza nuova per questa città: si potrebbe fare un 
elenco degli edifici scomparsi nel corso degli anni per fare posto 
ad un “nuovo” che troppo spesso non ha saputo riqualificare 
lo spazio urbano e spesso anzi lo ha impoverito. Eppure 
anche non disponendo di conoscenze specifiche in materia di 
conservazione dei beni culturali, si dovrebbe essere in grado 
di riconoscere la significanza che assumono nell’ambito dello 
spazio urbano alcune preesistenze particolarmente rilevanti, 
che rivestono un valore culturale, essendo elementi identitari, 
testimonianze della storia della città che coniugano in modo 
esemplare aspetti funzionali e simbolici.
Soffermandosi sulle tre passerelle sospese presenti nel territorio di 
Padova, rari esempi rappresentativi di questa tipologia destinata 
alla mobilità pedonale, si intuisce come oltre a costituire il 
supporto fisico funzionale all’organizzazione degli spazi, queste 
rappresentino motivo di identificazione, appartenenza ed 
integrazione nell’ambito della comunità (fig. 1).
La popolazione dell’una e dell’altra sponda di Isola dell’Abbà 
ad esempio, inaugurò il collegamento delle due rive nel maggio 
1948 con una gran festa e tanto di banda musicale che per 
l’occasione scrisse addirittura un inno alla nuova passerella e 
nel maggio del 2014 organizzò una serata di musica, immagini 
ed emozioni nella speranza di un possibile recupero (fig. 2).
La costruzione della passerella fortemente voluta dalla 
popolazione di Cadoneghe per poter attraversare il Brenta e 
raggiungere Torre, rappresentò un fattore di sviluppo decisivo 
per Cadoneghe ed è tuttora una struttura di comunicazione 
fondamentale tanto che la popolazione, sia in occasione dei 
50 anni che dei 60 anni dalla sua inaugurazione, ha voluto 
omaggiarla con il “Passerella Day” (fig. 3).
A Padova una raccolta firme lanciata su CHANGE.ORG lo scorso 
anno contro la demolizione della passerella Goito raccolse in 
due soli giorni 900 firme, a conferma della sensibilità diffusa 
e dell’affetto nei confronti di questa presenza divenuta ormai 
segno urbano fortemente condiviso.
E’ significativo riflettere sul fatto che a poca distanza dalla 
passerella Goito, nei pressi della Specola, tutt’altra sorte spetta 
al ponte Paleocapa, realizzato dalla ditta Rocchetti a fine 800: 
essendo vincolato verrà ristrutturato secondo le indicazioni date 
dalla Soprintendenza utilizzando la tecnica delle chiodature a 
caldo; invece questa architettura innalzata sull’acqua dalla ditta 
Romaro negli anni cinquanta, colpevole di non aver compiuto 70 
anni di vita (ne mancherebbero solo tre!) sparirà definitivamente.
Sempre a poca distanza dalla passerella Goito, nel Castello 
Carrarese verrà predisposto il museo del Design, che conserverà 
oggetti che hanno fatto la storia dal punto di vista progettuale; 
quest’opera infrastrutturale invece, risultato di una progettazione 
che ha dato ordine e forma a parti della città un tempo separate 
dal Tronco Maestro, esempio precursore di un Design che ha 
saputo coniugare innovazione tecnica, funzionalità, economia 
dei materiali ed estetica, verrà eliminata per sempre.

Sulla valenza estetica vale la pena evidenziare la leggerezza e 

Cancellare la memoria 
è perdere la storia

Mauro Bragion

Fig. 1 - La passerella Goito nel 1956 fotografata dall'o-
monima via, lato sud

Fig. 2 - Il volantino della festa di Roncajette del 2014
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CAMBIAMENTI CLIMATICI E CONFLITTI 
PRIMA PARTE 
https://www.youtube.com/watch?v=j6OqdBHtAgc 
A moderare gli interventi della mattinata Emanuele Guarna As-
santi, Vicedirettore di Centrosud24-Calabria.

Prestininzi Ł «Man mano che approfondisco questo tema trovo 
solo delle truffe scientifiche- Le ipotesi non possono consentire 
alla politica di assumere decisioni».
Il professore Alberto Prestininzi ha illustrato, in un lungo e 
articolato intervento, la tesi contenuta nel libro “Dialoghi sul 
clima -Tra emergenza e conoscenza”. Ha iniziato definendo 
il ruolo che inizialmente aveva l’IPCC (Intergovernmental Panel 
on Climate Change) di analizzare i dati forniti dal mondo della 
scienza sugli effetti delle emissioni antropiche nell’atmosfera e 
gli effetti sul clima. Ma poi «Questo argomento di prevalente 
carattere scientifico ha cominciato a subire delle metamorfosi ed 
è diventato un argomento puramente politico e giornalistico. Ed 
è stato completamente sottratto alla discussione e al confronto 
all’interno delle università [i vertici sono tutti economisti, non 
scienziati, preciserà in seguito]». Continua con delle affermazioni 
anche gravi «Man mano che approfondisco questo tema tro-
vo solo delle truffe scientifiche», ma che illustra con dati e 
argomentazioni scientifiche. «Noi tutti siamo sotto l’egida degli 
accordi di Kyoto prima e di Parigi dopo. Quindi tutti gli stati do-
vrebbero, o avrebbero dovuto mettere in atto una serie di azioni 
per ridurre le attività che producono questi gas serra (…) perché 
non c’è dubbio che noi mettiamo in atmosfera, attraverso com-
bustibili fossili, CO2. Il problema è capire che effetto ha». Illu-
stra una serie di dati circa l’affettiva riduzione delle emissioni e 
l’impatto sulla economia che queste azioni hanno o potrebbero 
avere se attuate. Ad esempio, tutti gli stati europei contribuisco 
alle emissioni globali per l’8%. La riduzione di tale quantità 
sarebbe quindi pressoché inutile e non misurabile, poiché è 
una quantità al di sotto della sensibilità degli stessi strumenti di 
misura. Quindi il sacrificio richiesto anche in termini di modifica 
della produzione industriale avrebbe un costo di mille miliardi 
l’anno, secondo dati della Commissione Europea con conse-
guenti moltissime perdite di posti con lavoro. 
Quello del clima è un tema molto complesso che 1.500 scien-
ziati di Clintel.org, che hanno firmato la petizione mandata 
all’ONU e che si trova sul sito, «hanno dubbi, perché non si 
conosce il meccanismo». Spiega perché il gruppo italiano di 
Clintel “ha deciso di fare questo volume. (… ) perché solo i fatti 
e non le ipotesi che producono la conoscenza. Perché le ipotesi 
non debbono e non possono consentire alla politica di as-
sumere decisioni».

Fig. 3 - Guarna Assanti, Trenta, Meloni e Prestininzi

Trenta- «Mi sono sempre chiesta se i messaggi 
che ha dato Greta fossero veramente non condi-
zionati da qualcuno».
Ha fatto seguito l’intervento di Elisabetta Trenta, già 
Ministro della difesa del Governo Conte, esperta di 
geopolitica e vicedirettore di Centrosud24.  Riallac-
ciandosi all’intervento di Prestininzi commenta «Una 
condizione di urgenza ed emergenza che condiziona 
poi le decisioni politiche» – continua - «Sono d’ac-
cordissimo sul fatto che la politica debba seguire la 
conoscenza e vorrei dare una piccola giustificazio-
ne all’utilizzo anche di scenari catastrofici, perché 
a volte viene utilizzato perchè politicamente aiuta a 
vedere che cosa succederebbe se questo fenomeno 
fosse estremizzato. Ma non deve essere uno strumen-
to che invece condizioni politicamente le decisioni 
per arrivare ad un altro risultato. Insomma lo dico 
chiaramente: mi sono sempre chiesta se i messaggi 
che ha dato Greta fossero veramente non condizio-
nati da qualcuno che invece ci stava spingendo verso 
qualcosa ….. Subito dopo Greta si era ricominciato 
tantissimo a parlare di energia nucleare». Entrando 
nel vivo del tema afferma; «C’è un grandissimo au-
mento delle migrazioni. E le migrazioni sono una ri-
sposta a conflitti, sono una risposta alla mancanza di 
risorse. Ma sono state anche sempre una risposta ai 
cambiamenti climatici». Ma una concausa è anche 
l’aumento demografico. Fa un riferimento preciso 
alla Siria come uno dei primi esempi di conflitto le-
gato al cambiamento climatico, scoppiata dopo una 
grande siccità. 

Mazzitelli - c’è una forte disattenzione del peso 
della conoscenza da parte della classe politica 
Alessandro Mazzitelli, docente di Diritto 
dell’Ambiente presso l’Unical, ha «apprezzato 
molto l’intervento del professore perché ci ha 
portato dei dati. Perché sono i dati che contano, 
sono i fatti». Ha continuato il suo intervento illu-
strando dal punto di vista giuridico il tema.

Fig 4 - Mazzitelli, Trenta, Meloni

Melone- In Congo una guerra da oltre 20 anni 
con 6 milioni di vittime - ogni giorno muoiono 
circa 300 bambini nelle miniere e nessuno ne 
parla.
Ha concluso il primo ciclo di interventi Angelo Me-
loni, Console Onorario della Repubblica Democrati-
ca del Congo a Napoli. Ha ripreso i temi dei conflitti 
provocati dai cambiamenti climatici, facendo un fo-
cus sul Congo. «Il 92% delle terre rare, l’85% del cor-
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